
La nave romena «Scaieni» è colata a picco 
trecento miglia a largo di Catania 
Il mare a forza sette e il vento impetuoso 
hanno fatto spostare il carico 

Salvati diciassette membri dell'equipaggio 
Uno è in gravissime condizioni 
Sul posto è arrivato il cargo greco «Ismes» 
Per cinque naufraghi due giorni in zattera 

Affonda un mercantile, 10 dispersi 
Naufragio, sabato notte, a largo delle coste siciliane. 
Un mercantile romeno con 27 persone a bordo, ca
rico di fertilizzanti, è affondato a causa di una vio
lenta tempesta. Dodici naufraghi sono stati salvati 
subito da una motonave greca, altri quattro hanno 
trascorso una notte ed un giorno in mare prima di 
essere avvistati da un aereo italiano. Uno di loro è 
grave. All'appello mancano ancora 10 marinai. 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA. Hanno passato 
una notte e un giorno aggrap
pati con la fona della dispera
zione alla zattera di salvatag
gio. La tempesta, con un mare 
forza sette ed un vento che sof
fiava a 40 nodi, li ha sospinti 
via come fuscelli. La dramma
tica avventura di quattro mari
nai dell'equipaggio del mer
cantile romeno "Scaieni., af
fondato, con un carico di nitra
to di ammonio a 360 miglia ad 
est di Catania, si e conclusa ieri 
mattina, quando un elicottero 
di Marisicilia li ha sbarcati a 
Catania. Altri 12 membri del
l'equipaggio erano stati salvati 
da un'altra nave accorsa sul 
luogo del naufragio. Infine, ieri 
pomerìggio alle 17, l'ultimo 
salvataggio. Un aereo ami-
sommergibile «Atlantic», de
collato dalla base catanesc di 
Slgonclla, ha avvistato un bat-
tellino di salvataggio. A bordo 
vi era un uomo dello «Scaieni». 
Poco dopo la notizia è stata 
comunicata alla motonave 
russa «Kuloy» che si e diretta a 
tutta forza verso il punto indi
cato dal pilota dell'aereo italia
no e ha recuperato il naufrago. 
All'appello adesso mancano 
10 persone. 

Per cercare di salvarli alle 16 
di Ieri ha preso il largo anche 
un'unità della marina militare 
Italiana salpata da Augusta. 
Nella zona del naufragio sono 
arrivati anche numerosi elicot
teri decollati dalla base cate
nese di Martstcli e da Taranto. ' 

Alle ,18 di sabato, il coman
dante; del Mercantile romeno, 
diretto nel porto di Costanza 
sul Mar Nero, lancia un dram
matico Sos per radio. Avvisa 
che il carico della nave, a cau
sa del mare in tempesta, si è 
spostato facendola inclinare 
paurosamente. In poche ore la 
situazione diventa drammati
ca. Alle 22 viene dato l'ordine 
di abbandonare la nave, men

tre il segnale di «may-day» vie
ne captato dalle stazioni radio 
italiane. L'allarme scatta al 
«Comando del dipartimento 
marittimo militare dello Ionio e 
del Canale di Otranto» a Taran
to che fa decollare un elicotte
ro SM-3D. I naufraghi cercano 
scampo sulle Imbarcazioni di 
salvataggio. Cercano di restare 
uniti nel mare in tempesta, ma 
è un'impresa pressoché dispe
rata. 

Quando arriva la motonave 
greca «Ismes» trova solo 12 
naufraghi a poca distanza dal
la nave che sta per inabissarsi. 
Non può fare altro che pren
derli a bordo e riprendere la 
rotta per il Pireo. Gli altri mari
nai sono dispersi sulle zattere 
di salvataggio sospinti dalla 
burrasca. Per quattro di loro 
l'odissea finisce domenica alle 
17. quando vengono avvistati 
da un Atlantic italiano che se
gnala la loro posizione alla 
motonave «Hekabe». Una volta 
compiuto il salvataggio gli uo
mini dcll'iHekabe» si rendono 
conto che i marinai che hanno 
tratto in salvo sono In condi
zioni gravissime, per la lunga 
permanenza nel mare gelido. 
Uno di loro Alexandroaie Vio-
rcl, 39 anni, e il più grave. Oltre 
alla sindrome da assideramen
to ha una frattura alla colonna 
vertebrale e una costola rotta. 

Ieri mattina all'alba un eli
cottero della base catanesc di 
Maristcli ha raggiunto il mer
cantile «Hekabe», prendendo a 
bordo i quattro naufraghi In 
poco meno di un'ora sono sta
ti ricoverati'nell'ospedale cata
nesc di Cannizzaro. Alexan
droaie Viorel ci è però rimasto 
poco. Le sue condizioni erano 
più gravi del previsto e il marit
timo è stato trasferito d'urgen
za nel reparto di neurochirur
gia dell'ospedale Garibaldi di 
Catania, per essere sottoposto 
ad un delicato intervento chi
rurgico. 

L'omicidio di Gisella Orrù 
Cagliari, processo d'appello 
per la ragazza violentata 
e poi gettata in un pozzo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGLIARI. Non sono ba
stati due anni di indagini, un 

, processo in Corte d'assise, le 
numerose lettere e segnala
zioni anonime, e neppure una 
taglia da 20 milioni messa da 
un gruppo «anonimo» di citta
dini di Carbonia sugli assassi
ni, ancora senza volto, di Gi
sella. All'apertura del proces
so d'appello, oggi a Cagliari, 
la verità sul «giallo del pozzo» 
appare sfuggente e lontana, 
quasi come il primo giorno. 
Un solo imputato dietro le 
sbarre, il 43enne «amico di fa
miglia» Salvatore Pirosu, che 
racconta una versione dei fatti 
poco convincente, e soprat
tutto priva di riscontri di fatto. 
Un altro imputato, Licurgo 
Floris, 39 anni, compare a pie
de libero dopo l'assoluzione 
in primo grado, mentre sono 
defintivamente usciti di scena 
anche le altre due persone 
chiamate in causa dal «penti
to», una prostituta, Gianna 
Pau, ed un tossicodipendente, 
Giampaolo Pintus, prosciolti 
già alla fine dell'istruttoria. E 
poiché a commettere il seque
stro, le violenze, l'uccisione e 
l'occultamento del corpo del
la ragazza, non poteva essere 
solo una persona, è certo che 
uno o più assassini sono tutto
ra in libertà. 

A parte qualche lieve corre
zione la «verità» di Salvatore 
Pirosu è rimasta sempre la 
stessa da due anni e mezzo a 
questa parte. L'«insospeltabi-
le» amico degli Orrù, era stato 
incastrato all'inizio delle inda
gini da una segnalazione ano
nima. Qualcuno (o qualcu
na) l'aveva visto nella sua au
to, u la 126 bianca, assieme a 
Gisella Orrù, la sera della 
scomparsa della ragazza, il 28 

giugno del 1989. Fermato e in
terrogato alla metà di luglio, 
Pirosu era crollato quasi subi
to. E aveva raccontato che 
quella sera aveva condotto la 
ragazza ad una sorta di pinic 
•a luci rosse», nelle campagne 
vicine, assieme a Floris, Pintus 
e la Pau. Un incontro sfocialo 
all'improvviso in tragedia: 
mentre si intratteneva con la 
prostituta, Salvatore Pirosu 
avrebbe visto altri due uomini 
che inseguivano e colpivano 
la ragazza seminuda e poi la 
•finivano» con una stilettata al 
cuore. Poi tutti assieme avreb
bero gettato il cadavere in un 
pozzo dove probabilmente 
sarebbe rimasto per mesi se 
un gruppo di ragazzini non 
l'avesse notato per caso, una 
settimana più tardi, mentre 
giocavano a pallone. 

Al racconto del «pentito» 
non sono seguiti dei riscontri 
e uno dopo l'altro sono usciti 
di scena tutti i presunti com
plici. E nello scorso aprile, la 
Corte d'assise di Cagliari ha 
giudicato solo le responsabili
tà di Pirosu, condannandolo a 
30 anni di reclusione per vio
lenze, omicidio ed occulta
mento di cadavere. Giudici e 
avvocati di parte civile sono 
convinti che Pirosu si ostini a 
coprire qualcuno - magari dei 
complici più importanti e po
tenti di quelli indicati finora -
per paura o in cambio di chis
sà cosa. Ma nessuno e riuscito 
finora a saperne di più e an
che il supplemento di istrutto
ria svolto dopo l'invio alla 
Corte d'assise di alcune lettere 
anonime, si è concluso con 
un nulla di fatto. Né ha dato ri
sultati la taglia di 20 milioni 
messa nelle scorse settimane 
da un gruppo di cittadini per 
indurre chi sa a parlare. 

I «sassi» 
di Matera 
coperti 
di neve 

Fidanzati muoiono per scaldarsi in auto 
Due giovani di Parma lasciano 
acceso il motore della loro vettura 
mentre fanno l'amore in garage 
Ma l'ossido di carbonio satura 
l'ambiente e lentamente li avvelena 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUBRMANDI 

••PARMA. Due fidanzati di 
Parma sono morti hi un gara- " 
gè, uccisi dalle dalle esalazioni 
di ossido di carbonio, nella 
notte tra domenica e lunedi. 
Marco Rosi, 23 anni, e Edi Far
ri, 22, hanno chiuso la saraci
nesca del locale, in cerca di 
privacy per fare l'amore, E pro
babilmente hanno lasciato ac
ceso il motore dell'auto per ri
scaldare l'ambiente. Ma il gas 

di scarico li ha lentamente in-
, tossicatl. Ieri mattina i due gio
vani sono stati trovati, privi di 
vita, dalla madre di Marco: il 
corpo della ragazza era disteso 
sul sedile dell'auto, quello del 
ragazzo riverso sullo sportello. 

Nel garage dove è avvenuta 
la tragedia (a 50 metri dalla 
cosa di Marco Rosi) i due gio
vani andavano spesso. L'ave
vano affittato da tempo per 

starsene un pò soli al riparo da 
occhi indiscreti. 1 due ragazzi 
erano fidanzati da otto-nove 
mesi. Felici, innamoratissimi. 
Avevano appena progettato un 
viaggio-vacanza per Natale. 
L'altra sera Marco ed Edi sono 
usciti assieme come al solito, 
ma non sono più rientrati. Una 
pizza, un cinema e una sosta 
in garage per un pò di intimità. 
Nel garage faceva freddo e 
Marco Rosi non ha spento il 
motore. Nell'ambiente chiuso, 

. il terribile gas li ha storditi e av-. 
velenati. Edi Farri non si deve 
essere accorta di nulla. Marco 
Rosi ha invece tentato di scen
dere dall'automobile per cor
rere ad aprire il portone del ga
rage. Ma le gambe non gli han
no retto e si è accascialo sullo 
sportello della Uno. 

La madre del ragazzo, 
preoccupata per l'assenza del 

figlio, ha inizialo le ricerche 
dei due fidanzati. Ne ha trova
lo i due corpi dentro al garage. 
Il motore della vettura era 
spento, ma la chiave di avvia
mento era inserita e le luci del 
quadro erano tutte accese. 
Probabilmente il motore si 6 
ingolfato e, successivamente, 
spento. Ma era già troppo tar
di. 

Ad un primo esame la morte 
sembrerebbe risalire alle pri
me ore della notto* L'ipotesi 
più. attendibile paje passere 

, quella della disgrazia fortuna. 1 
due, infatti, andavano d'amore 
e d'accordo. E sembra impos
sibile che la coppia abbia vo
luto farla finita volontariamen
te. Non esisteva alcun motivo 
plausibile. Marco ed Edi aveva
no già progettato le loro va
canze di Natale: un viaggio al
l'estero. Recentemente erano 

stati a Cuba. E poi si volevano 
bene. Marco Rosi, che lavora
va come operaio, da un anno 
aveva perso il padre e per un 
lungo penodo é rimasto trau
matizzato. Chi conosce bene 
la coppia dice che stavano an
che pensando al matrimonio. 

Tante volte dopo il cinema 
avevano trascorso qualche ora 
nel buio del garage, a pochi 
metri dalla casa di Marco, nel
la zona est di Parma, nel quar
tiere San Lazzaro. Un quartiere 

'tranquillo, degente che lavorai 
Gente come Marco ed Edi, gio-

1 vani operai felici di vivere. An
davano là per baciarsi o acca
rezzarsi, per fare l'amore o per 
discutere del futuro. Appartati 
come gli innamorati. Ma que
sta volta nel garage dell'amore 
hanno trovato una morte as
surda. 

Sotto zero quasi tutta la penisola 
Una vittima a Lecce, due a Napoli 

Neve e ghiaccio 
L'Italia 
batte i denti 
Il termine usato dai meteorologi è «temperature al 
disotto della media stagionale». In pratica vuol dire 
freddo intenso - reso ancor più insopportabile in 
questi giorni un po' in tutta Italia da violente folate di 
tramontana -, neve e ghiaccio. Il maltempo ha an
che provocato una vittima a Lecce e due nel Napo
letano. Ore di paura per una nave honduregna in 
difficoltà nell'Adriatico in tempesta. 

M ROMA Meno 1G a Livigno, 
meno l2invalBormida, meno 
7 sul Gargano. L'ondata di gelo 
che ha colpito l'Italia non ac
cenna, per il momento, ad at
tenuarsi, alimentata da una 
tramontana pungente che, in 
alcune zone, ha raggiunto 
punte di cento chilometri orari 
e anche di più. E insieme al 
vento e al freddo, neve e ghiac
cio un po' su tutta Italia, dalle 
pianure del Nord - ieri matti
na, spazzata la nebbia, la pri
ma spruzzata di stagione a Mi
lano, Bergamo, Brescia e in al
tri centri della Lombardia e del 
Veneto, qualche cosa di più in 
Emilia, specie a Bologna, dove 
la Tangenziale è rimasta prati
camente paralizzata per un 
paio d'ore - alle regioni del 
Centro fino al Sud - in partico
lare l'entroterra campano, la 
Puglia e la Basilicata - e alla Si
cilia. 

Lo situazioni più difficili si 
sono registrate a Camerino, 
nelle Marche, dove la neve ha 
raggiunto i 40 centimetri, bloc
cando completamente auto e 
pullman, e a Campobasso, do
ve almeno venti persone sono 
finite al pronto soccorso per 
tratture causate da scivoloni 
sui marciapiedi ghiacciati. Dif
ficoltà di circolazione e molte 
scuole chiuse - in alcuni casi 
per mancanza di gasolio da ri
scaldamento - in diversi centri 
della Basilicata e in Puglia, do
ve la neve é caduta in abbon
danza anche sulla costa, ren
dendo estremamente precari i 
collegamenti: Martina Franca 
è rimasta isolatawperStJfciwsfr 
ore, mentre è molto difficile -
informa l'Anas - raggiungere 
Taranto in auto. A Bari, nel po
meriggio, si ò aperta un'ampia 
voragine nella banchina 23 del 
porto. Si teme che il basamen
to, eroso dall'azione del mare, 
possa addirittura crollare. A 
Lecce la nevicata ha anche 
provocato, sia pure indiretta

mente, una vittima, un ciclista 
di 65 anni stroncato per strada 
da umiliarlo. 

Due vittime anche a Treca-
se, in provincia di Napoli: due 
uomini, padre e figlio, sono ri
masti avvelenati durante la 
notte dalle esalazioni di un 
braciere a legna che avevano 
acceso per scaldarsi. Precaria 
la situazione in tutta la Campa
nia, da Benevento, dove è ne
vicato in abbondanza, al Ca
sertano, dove gli spartineve 
della Provincia non sono usciti 
nelle strade perché tutti guasti 
da tempo. In molte zone della 
regione le strade sono imprati
cabili o percorribili solo con 
catene o con pneumatici da 
neve. Catene indispensabili 
anche lungo gran porte delle 
strade - comprese le principali 
statali, dalla Flaminia alla Sala
ria - tra Marche, Umbria, Alto 
Lazio e Abruzzo al di sopra dei 
500 metri. 

Pesanti le difficoltà anche 
per la navigazione. Per molte 
ore si è temuto per la sorte di 
una nave honduregna, la «Ka-
ty», diretta a Ravenna con un 
carico di granaglie. Lo sposta
mento del carico, provocato 
dal mare agitato durante una 
bufera di neve, l'ha fatta incli
nare da un lato. Soccorso da 
un rimorchiatore partito da 
Ancona e da un peschereccio 
d'altura, l'equipaggio della 
«Katy» è comunque riuscito a 
governare la nave e a portarla 
al sicuro, senza (enti né danni, 
nel porto abruzzese di Ortona. 
Meno fortunati, invece; rrpe-
scaKtà «di-S. «Agate MilitcJlo, in 

; Sicilia, dove sei pescherecci 
sono affondati e molti altri so
no rimasti lesionali: i danni su
perano i due miliardi di lire. 
Per i prossimi giorni, fortunata
mente, si prevede un graduale 
ritomo delle temperature alla 
normalità, mentre il cielo do
vrebbe tornare ovunque sere
no. 

AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
SIENA 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i dati relativi 
ai conti consuntivi degli anni 1989 (') e 1990 ('): (in milioni di lire) 
1 ) Le notizie relative al conto economico sono le seguenti : 

COSTI 

Denominazione 

Esistenze iniziali di esercìzio 
Personale: 
Retribuzioni 
Contribuii sociali 
Accantonamento al T.FA 

remi 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Prestazioni di servizi 

TOTALE 
Acquisto materie prime e mal. 
Altri costi oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotazione 
Interessi su mutui 
Altri onen finanziari 
Utile d'esercizio 

TOTALE 

Anno 
19890 

474 

13.754 
6.378 
1.359 

21.491 
— 

396 
1.149 
1.54» 
6.596 
2.606 
2.251 

— 
105 
38 
— 

SS.1N 

Anno 
1990 0 

461 

15.511 
7.543 
1.511 

24JM 
— 
369 

1.169 
1.MI 
7.469 
3.939 
2.222 

65 
99 
21 
— 

40179 

RICAVI 

Denominazione 

Fatturato per vendita 
beni e servizi 

Contribuii in conto esercizio 
Altri proventi, rimborsa 
e ricavi diversi 
Costi capitalizzati 
Rimanenze ftnaN di esercizio 
Perdrtu di esercizio 

TOTALE 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 
ATTIVO 

Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni finanziarie 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 
Credili 
verso Ente Proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 
PERDITA ESERCIZI PRECEDENTI 

TOTALE 

Anno 
19890 

30.713 
— 

2.201 
196 
461 
275 

— 
3.962 
1544 
1.773 
7139 

48.214 

(') Penultimo consuntivo approvato dall'ente locale 
(') Ultimo consuntivo approvato dall'ente locale 

Anno 
1990C) 

33.941 

— 
1 

82 
518 
504 

— 
6.797 
1.172 
3.162 
8,363 

54.540 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi di rivalutazione 
Fondo nnnovo e fondi sv. 
Fondo di ammortamento 
Altri londi 
Fondo trattamento fine rapporto 
Mutui e prestili obbhgaz. 
Debiti verso ente propnetano 
Debili commerciali 

Anno 
1989C) 

8.851 

17.937 

2.565 
3.519 
461 

1.773 
35.1M 

Anno 
19890 

7.354 
11.518 

— 
— 

15.820 
673 

8.562 
489 
— 

1.295 
Altri debili 2.553 
Utile di esercizio 

TOTALE 
— 

48.264 

Anno 
19900 

9.519 

19.568 

4.282 
3.330 
518 

3.162 
40.379 

Anno 
1990 0 

7.519 
13237 

— 
— 

17.985 
764 

9.028 
453 
— 

1.517 
4.037 

— 
54.540 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

D E L T E S O R O 
• La durata di questi CCT inizia il 1" dicembre 1991 e scade il l1' dicembre 
1998. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagaia il 1" giugno 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all 'emissione dei B O T a 12 
mesi maggiorato dello sprcad di 50 centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramile procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 10 d i cembre . 

• II prezzo base all 'emissione è fissato in 96 ,60% del capitale nominale: 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all 'asta è pari al 9 6 , 6 5 % . 

• A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicali l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
6 del 13,14% lordo c d e l l ' 1 1 , 4 7 % net to . 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi CCT fruttano inieressi a partire dal 1" dicembre; all 'alto del paga
men to (16 d icembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu
dicazione, gli interessi maturali fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l 'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione, 

• Il taglio minimo e di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 

11,47% 


